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[ ragazzi del '99 
nus è un fantasma 
RO IN ATTESA OELDECRETO 

Iva . 

IlIlgil" ~ 

Dlluncio era arrivato con la legge di Bilancio 
)17 i 500 euro per libri, cinema e concèrti si 
'plicano anche per chicompie la maggiore elà 
uest'anno. dopo l'esordio nel 2016 con i ragazzi 
1998. Poi più nulla. 

I dura da quattro mesi. Secondo la legge di 
Lfatti, il decreto del presidente del Consiglio 
i con Je regole per usufruire del bonus, estese 
lei '99, avrebbe dovuto essere emapato entro 
o. Del resto, stavolta il percorso sembrava 
a piattafonna esiste ed è già utilizzata dai 
del '98 (peraltro anche per loro dopo mesi di 
esercenti SODO già registrati e le condizioni di 
itano le stesse. 
decreto è di fatto una replica, con qualche 
in più (entrano, per esempio, la musicaregistra­
i lingua), del primo esperimenlo. Eppure, oggi, 
:ora in fase di messa a punto e Don ci sono 
:e sulla data del varo_ 
~Facebook del sito www.lBapp.itl'ultimo 
lenlo risale al 14 febbraio: agli oltre umila 
;j ricorda che «.non è possibile registrarsi a 
hé il bonus cul tura per i nati del '99 nòn è 
.vo». E si annuncia che {(si stanno completan-

lnila 
orenni iscritti dello scorso anno 
lal termine si è registrato per il bonus cultura 
i oltre SOOmHa aventi diritto 

tutti i passaggi necessari alla pubblicazione 
) attuativo». . 
a è bersagliata dai posto Qualcuno più arrabbiato 
l" " i nati Del '99 è una presa in giro»), altri ironici 
!Ilde prima la pensione e poi il bonus>\}. Non 
ti seeltici rassegnati: <<Ma è sicuro che i '9') 

lesta oPP9rtunità - comincia a dubitare un 
se sì, quando si può procedere?:». 
I boDus dedicato ai ragazzi del'S>8, dopo una 
I affanno, sta registrando un certo successo. 
Iggiornamento fornito daiBeni culturali a metà 
no oltre34omila i ragazzi registrati La Relazio­
opagnamento alla legge di Stabilità 2016, che ha 
tonus. conteggiava circa 570milaaventi diritto. 
""esta platea potenziale, gli oltre 340mila iscritti 
,>8app.itCOStituiscODO quindi il 60 per cento. 
one, perché non manca mollo alla chiusura deDe 
un mese, di fatto, visto che il termine,già proro­
, il 30 giugno. Salvo ulleriori dilazioni. 
,,·l.~'rl'; cnn l''ITO in f"l1lhJra. invece. c'è temoo 

Ì'ì. 
"'\ 
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P'llVftCY DIGITAlF, LETTERA APERTA DEG LI EDITORI AL PARLAMENTO E AL CO NSIGLIO EUROPEO 

Nuovo fronte tra editori e colossi del web 
Si rischia una conceritrazione delle informazioni a vantaggio dei browser 
di Andrea Biondi quando si parla di questi temi. inite l'interfaccia browser in teoria se.rendo Inserzioni pubblicitarie ta-

« 
Sembraunparadosso,eppureèco- potrebbe esasperare l'asimmetria di bellari digitali che siano importanti 

iducia, riservatezza e sÌ,conundiavolochesinascondenei potere fra i singoli 'editori e questi periLettori»,sileggenellaletteraaJla 
informazione: la ne- dettagli , alme"-O a giudicare dalla po- portali digitali globali». Ve. In cui s i aggiunge: «Mentreilme­
cessità di riconsidera- sizione di editori fra i quali Financial Insomma questa previsione aY- morandum esplicativo che accom­
relepropostesull'ePri- Times, Group Le M.onde, Group Fi- vantaggerebbe fortemente le piat- pagna le proposte sull'ePrivacy non 

vacy». Si in~itolacosj la lettera aper- garo, Frankfurter Allgemeine. Grup- taforme dotate di un s istema di 10- vieta espressamente agli editori di 
ta che ha come mittenti i principali po 24 Ore, Gedi (ex Gruppo Espres- gin con conseguente rilascio del comunicare con i lettori al fine di 0[- , 

editori europei e come destinatari so)emoltialtri. consenso al tracciamento dei dati, tenere il loro consenso pèr l'uso di 
Parlamento e Consiglio EUropeo. In estrema sintesi il nodo deUa inquantopermetterebbelorodisu- cookie di parti terze, in pratica gli 
Allabasec'èlarichiestadiinterveni-' questione che ha spinto aU'allanne i perare più facilme.n te l'eventuale editori temono che sarà assai diffid­
re, modificandola, la propos ta di re- firmatari di questa lettera aperta sta blocco impostato daU'utente in fase leduscire a persuadere ilettoriamo­
gblamerito sulla protezione dei dati n.ell'articolo 10 della direttiva, con le di settaggio del browser. In questo dificare le impostazioni dei loro 
personali nelle comunicazioni elet- proposte riguardanti la disciplina quadro le p iattaforme, secondo le browser per autorizzare i cookie di 
troniche. Presentata dalla Commis- deJ consenso al tracciamento dei da- valutazioni degli editori, pmranno parti terze»), Insomma, (de attuali 
sione europea ]o scorso lO gennaio, ti. Qui si stabilisce che J'utente non così continuare a fruire (e anzi in- proposte re.Jative all'ePrivacyporte­
dovrebbe sostituire la :direttiva sarà più tenuto a dare ilproprio con- crementeranno la possibilità di di- ranno alla concentrazione delle in-
2.oo2/ 8s1CE. n tutto con l'intento di senso per ogni sito che visiterà (co- sporre) di informazioni dettagliate formazioni personal i sugli utenti eu­
rafforzare la tutela dei dati personali me accade oggi}.ma potrà rilasciarlo su abitudini e scehe di chi naviga in ropei del digitale nelle mani di un nu­
nello spazio giuridico europeo. preventivam,ente, e in modo "globa- Internet, a discapito delle imprese mero ristretto di società g1obali~ e in 

Stando ai programmi, dovrebbe le", al momento dell'installazione editoriali, che non avranno più mo- conseguenza di ciò i cittadini digitali 
entrare in vigore nel 2018 questo re- del web browser utilizzato. «Tenuto do di accedere a tali informazioni, diventeranno meno tutelati». 
golamento sull'ePrivacy,ma che alla conto - silegge'nella co.municazione di grande valore commerciale. Insomma ci sarebbero «,maggio­
fine,secoodoifirmataridellalettera, degli editori alla Ue- che in Europa il «LeorganizzazionideJmondodeJ- ri complessità per i singoli eruto­
metterebbe gli editori in una posi- 90per cento dell'accesso a Internet è l'informazione utilizzano anche le rb>. ma anche "una presa maggiore 
zione di debolezza proprio nei con- nelIem~diquattroaziendeappeDa informazionipradottedailettoriper sulle informazioni personali degli 
fronti dei colossi del web, vale a dire (Google, Apple, Microsoft e Mozil- migliorare i loro prodotti e i loro ser- utenti europei" offerta "a poche so­
quei soggetti .contro cui si concen- la), l'attenzione riposta sull'otteni- vizi con l'offerta ai lettori di un gior- cietà globali .... 
trano spesso le critiche più aspre mento del permesso degli utenti tra- nalismo che sia di loro interesse e in- OIl.lPftXl.lllONLRt5U:'.'ATA 

#EUROOIBATTITO 

Regole più intelligenti per l'Eurozona 
di Benedicta Marzinotto 

.. Couti;u .. !;' {iO! ~ab; 

Q
uesto significa che nonci s0-

no scorciatoie alla riduzione 
del debito pubblico: contano 
le manovre di anno inanno e 

il rapporto con i mercati. La seconda, 
ovvia, implicazione del far parte di 
un'unione monetaria è l'incapacità di 
s\!rvirsi di una svalutazione per stimo­
lare, nel breve-medio termine, la cre­
scita econamica. 

L'Italia ha aderito alla moneta unita 
nell999 e, per quanto questo rappre­
senti il momento in cui essa rinuncia 
formalmente alla sovranità monetaria, 
un lento processo di erosione della sua 
capacità di "controUare la moneta" -
qualsiasi fosse l' ob iettivo speçifìco del­
la politica monetaria -era iniziato mol­
[Q prima. Piuttosto che rappresentare 
una rottura rispetto al passato l'adazio­
ne dell'euro è il momento in cui l'Italia 
consolida e massimizza i riSUltati di un 
cambiamento di regime avviato alme­
no duedecenoi prima e reso inevitabile 
dalla spinta globale all'ape.rtura dei 
mercati di beni, servizi e.çapitali. 

Diverse scelte di politica economi­
ca caratterizzano questo cambia­
mento. Ne isolo qui due in particola­
re, perché sono quelle che meglio si 
collegano alle conseguenze che derj­
vano dalla perdita di sovranità mone­
taria sopra enunciate. 

La prima scelta consiste nel divorzio 
tra il Tesoro e la Banca d1talia nell98~ 
per il quale la banca centrale nazionale 
nonerapiuobbligataadacquistaretito­
li del debito pubbticorimasti inveDduti 
sul mercato primario. 

La seconda - collegata alla prima e 
messa in praticaqualcbeanno più tardi 
- è stata quella di rinunciare all'uso del 
tasso di cambio come strumento di pc­
liticaeconamica. 

Conil divorzio tra il Tesoro e la Ban­
ca d'Italia viene meno un'importante 
fonte di finanziamenlo del debito pub­
blico. Questo costringe i governi italia-

ni ad aprire un canale di comunicazio­
ne con i mercati - che si stavano via via 
"'ispessendo" .: per convincerli della 
bontà delle praprie decisioni di politica 
fiscale. ba gestione. delle finanze pub­
blichediviene cosÌ più onerosa n'spetto 
al passato, e ancor più perché i tassi 
d' in;teresse sul debito rimangono in 
ogni caso elevati, soffocando qualsiasi 
velleità di utilizzare il bilancio pubbli­
co per stimolare la crescita economica. 
Da qui è importante ricordare come la 
prima ondata di severa austerità in Ita­
lia interessi gli ultimi anni Ottanta e i 
primissimi anni Novanta, ancor prima 
che il Paese intraprendesse il percorso 
di Maastricht dal1992 in poi. 

Sono invece la prospettiva dell'ade· 
sione all'euro e poi la. sua effettiva in­
troduzione che hanno consentito al-

UNA PROTEZIONE 
È difficile immaginare 
che l'Italia avrebbe beneficiato 
degli stessi tasSi bassi 
se avesse deciso di rimanere 
fuori dall'unione monetaria 

l'ltalia di incassare un nolevole divi­
dendo di credibilità: la spesa per inte­
ressi è scesa da oltre ilIO" del Pil solo 
nel 1995 alJ,B .. nel 2016, nonostante lo 
stock di debito sia invece awnentato. È 
responsabilità dei governi che si sono 
suceedutidallametàdeglianniNovan­
ta a oggi non aver saputo fare buon uso 
di questi rispamti. 

n quadro macroeconamico succes­
sivo alla decisione di mettere in p.ratica 
il divorzio tra il Tesoro e la Banca d1ta­
Iiaspingeancheaunripensamenlodel­
le politiche di cambio. La percezione 
. che le svalutazioni avessero più costi 
che benefici comincia a radicarsi in 
questo periodo.. proprio perché si rite­
nevàche compromettessero la credibi­
litàinternazionaledi unPaese che sero­
predi più aveva bisogno dei mercati per 

finanziare i propri deficit. namente colta -, ci siano delle "bruuu-
L'ultima grande inevitabile svaluta~ re"' istituzionali e delle contingenz.e 

zionedellaliraèdell992,resanecessa- economiche che pesano sul successo 
ria dalle ondate speculative che co- delprogettostesso.Traleprimevaan­
strinsero l'Italia a sganciarsi dal Siste- nove,rata l'ossessione per i deficit an­
ma mane:taria europeo (Sme). Ma que- nuali con un targetunico per tutti iPae­
sta svalutazione è geneticamente si membri, nonostanteJe diverse posi­
diversa da tutte le precedenti. È figlia zioni di partenza e le diverse prospetti­
della decisione di abolire tutti i con- ve di lungo termine_ Ritengo che la 
troUisulmovimentodeicapitaliimple- disciplina fIScale CODcona al buon 
mentata nel1990 e parte integrante del funzionamento politico. oltrecbé eco· 
progetto europeo pe.r il completamen- nomico, deU'Eurozona, ma dovrebbe 
to del mercato unica. Questo espose la essere diversamente applicata. 
lira a ondate speculative che la'''sem- AvrebbepiùsensoimporreaiPaeside­
plice'" politica manetaria nan era in cisioni di finanza pubblicachegaranti­
grado di gestire_ L'evento rafforzò la scano la sostenibilità del loro debito 
convinzione di alcuni che con mercati pubblico nel lungo termine piuttosto 
dei capitali completamente aperti che vincolare tutti allo stesso Iliodo in 
l'adozione dell'euro avrebbe protetto ogni sjngolo anno. 
l'Ttalia dalla speculazione, oltreché Inoltre, la diversa eredj,ò fiscale de­
consentirle di accedere al creruto-a gli Stati membri con Paesi fortemente 
buoDmercato, forte dell'acquisita cre~ indebitati e altri meno è rra le sforhtna­
dibilità internazionale. te contingenze economich,e che spie-

Così è stato. Per quanm manchi iI gano la resistenza politica a qualsiasi 
contro fattuale, è difficile immaginare condivisione del rischio a livello euro­
che l'Italia avrebbe beneficiato degli peo. In condizioni di stress finanzia­
stessi bassi tassi d'interesse se avesse rio, i capitali sono destinati a fuggire 
deciso di rimaneI'e fuori dall'unione dai Paesi più indebitati, aggravando la 
monetaria. ÈpiùprababBe immagina- loro condizione relativa l mercati so­
re, anzi, che i mercati l'avrebbero pu- no infatti particolarmente sensibili ai 
nitaconelevatipremidi rischio,men- livelli iniziali di debito, specie n dove 
tre era venuta già meno la possibilità c'è scarsa stabilità politica. È compito ' 
dimooetizzareil debito pubblico. An- or.a dell'l talia avviare un processo gra­
che se i gov.erni di turno avessero de- duale, ma certo, di abbattimento del­
ciso di invertire la rotta rispetto al re- l'enorme stock di debito. La Banca 
sto del mando, consentendo a se stes~ centrale europea ha offerto in questo 
si un certo appoggio da parte deUa senso un'enorme ~pportunità, con­
Banca d'Italia, le esigenze di fLDanza senten<Jo attraverso i propri acquisti 
pubblica avrebbero. sovraccaricato la una riduzione di almeno il 30% della 
politica monetaria - come nell'ipotesi spesa per interessinegH ultimi due an­
di d01;ninanza fiscale e nelle sue va- ni. In misura sempre più evidente, i 
rianti -, facendo perdere comunque mercati si sono però anche mostrati 
aD'Italia "il controllo della moneta" e molto sensibili al rispetto da parte di 
con esso la possibilità di usare la poli- ogni singolo Paese delle regole e uro­
ticamonetaria per fmi alternativi alla pee. È compito dell'Europa stilare re-­
gestione del debito pubblico, quali la gole p iù intelligenti, così da rendere 
stabilità dei prezzi e una crescita eco.. più intelligenti anche i mercati. 
nomica stabile. 'Ooctnredì PoIirJco Konomicaoll'Unrrersild di Udfne. 

Va comunque riconosciuto che, per VisJfiflg professOIol College al f/,lrope e Visiting 
quanto l'euro. abbia concesso un'occa- fellowolJ'1sriMo un;~ers;toriD turopto 

sione all'Italia - non sempre opportu- OIlROO.lllDl(AISf~l~ 

\, 

] 

( 

1 
, 
( 

d 

~ 
c 
h 
s' 
s' 
t, 
F 
z 
c 
c 
s· 
s: 

11 
d 
n 
p 
r, 
C 
c 

C 
- n 

" a 
c 
d 
v 
n 
n 
o 
~ 

I ; 

s· 
n 
p 
~ 
c 
f. 
z 
a. 
rt 

I> 
c. 
d; 

ti 
d 
d 
p 
ti 
d 

i: 
c 
s 
c 
r 

e 
s , 
[ 

r 
r 
a 
c 

r , 


